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Alcuni fatti stilizzati …
 La crisi economica ha provocato una diminuzione sia del reddito sia della

ricchezza cumulata delle famiglie italiane …

 … che vanno quindi gestiti in maniera sempre più oculata.

 Gli ultimi anni si sono caratterizzati per tassi di interesse in calo e volatilità
dei mercati in aumento …

 … maggiori competenze finanziarie sono necessarie per valutare
correttamente le combinazioni di ‘rischio/rendimento’.

 L’attuale sistema pensionistico (basato sul metodo contributivo) garantirà
prestazioni inferiori a quelle del passato …

 … che andranno quindi integrate con altre risorse che è opportuno
accumulare durante il periodo lavorativo.

 Una quota rilevante delle famiglie ricorre al debito, prevalentemente nelle
forme dei mutui immobiliari e del credito al consumo …

 … prodotti che devono essere conosciuti bene per essere utilizzati in
modo sicuro e consapevole.
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… e le loro conseguenze
 È insomma sempre più importante che le famiglie dispongano degli strumenti

necessari per l’allocazione ottimale del risparmio, la gestione consapevole del
debito e la precostituzione di adeguate condizioni di welfare per il futuro.

 Ciò vale in particolare per i giovani, che:
 hanno redditi assai più contenuti (e variabili) della media della popolazione;

 dispongono di una ricchezza personale inferiore alla media, che dovrebbe però
crescere nel corso della loro vita lavorativa;

 devono decidere se e come indebitarsi (ad es. per l’acquisto della casa);

 fronteggiano i maggiori problemi prospettici di welfare.

Esiste una domanda potenzialmente molto ampia di educazione 
finanziaria, specialmente da parte dei giovani!
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La situazione attuale
Rapporto OCSE/PISA sulle competenze finanziarie dei quindicenni (2012):
 gli italiani hanno un’alfabetizzazione finanziaria inferiore ai coetanei dei paesi OCSE
 oltre uno su cinque non raggiunge un livello “di base” di competenze (quello necessario a

prendere decisioni finanziarie negli ambiti direttamente rilevanti per il ragazzo).



Il progetto MIUR-BI
 Il MIUR e la Banca d’Italia hanno intrapreso nel 2007 un progetto volto a

incorporare l’educazione finanziaria nei programmi scolastici …
 … nel presupposto che la scuola è il canale migliore per raggiungere tutta la

popolazione, indipendentemente dal ceto sociale o da altri fattori.

 Infatti la legge 107/15 («La buona scuola») comprende il «potenziamento delle
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria» tra gli obiettivi formativi
prioritari (art. 1, comma 7, punto d).

 La struttura del Programma:
 Coinvolge tutti i cicli di istruzione obbligatoria (preferibilmente le classi intermedie

di ogni ciclo).

 La Banca d’Italia fornisce le risorse didattiche e organizza incontri tematici con gli
insegnanti (circa due ore, si può scegliere di partecipare a uno o più di essi e la
partecipazione è regolarmente attestata) …

 … gli insegnanti approfondiscono poi con gli studenti gli argomenti con lezioni
dedicate nell’ambito delle rispettive materie.

 Materie trattate: moneta e strumenti di pagamento alternativi al contante,
stabilità dei prezzi, sistema finanziario e strumenti di indebitamento e
investimento, RC auto.



Metodo e materiali: in evoluzione
 L’obiettivo è lo sviluppo di competenze e abilità comportamentali, mediante l’utilizzo

di metodologie didattiche attive (con esempi e casi pratici) …

 … e di supporti didattici interattivi, compresi programmi televisivi realizzati in
collaborazione con RAI Scuola a partire dai quaderni didattici (recentemente aggiornati).

 Il materiale, in più lingue, è liberamente disponibile sul sito internet della Banca.



La partecipazione in Italia

… e nel 2014-15 oltre 2.800 classi e oltre 60.000 studenti!



La partecipazione in Liguria

 Comprendendo seminari e iniziative collaterali, nel 2014-15 sono stati coinvolti
complessivamente circa 3.800 studenti liguri.

 I questionari di gradimento forniscono risposte incoraggianti, e intenzioni
pressoché generalizzate di rinnovo della partecipazione.

 C’è spazio per un’ulteriore crescita nelle partecipazioni: in Liguria ci sono oltre
7.000 classi, per oltre 150.000 studenti!

Anno scolastico 2014-15 Elementari Medie Superiori Totale

Docenti partecipanti agli incontri 5 11 27 43

Classi partecipanti 26 27 57 110

Alunni partecipanti 497 633 1269 2399

Anno scolastico 2013-14 Elementari Medie Superiori Totale

Docenti partecipanti agli incontri 1 6 23 30

Classi partecipanti 3 9 32 44

Alunni partecipanti 83 162 735 980

Riepilogo partecipazioni educazione finanziaria BI-MIUR



Gli incontri 2015-16

La moneta e gli strumenti di pagamento alternativi al contante 
- lunedì 16 novembre 2015 h. 15.00  Savona (ITC Boselli-Alberti) 
- martedì 17 novembre 2015 h. 15.00  La Spezia (Banca d’Italia)   
- martedì 1 dicembre 2015 h. 15.00  Genova (Banca d’Italia)   

Il sistema finanziario e gli strumenti di indebitamento e investimento 
-  martedì 17 novembre 2015 h. 15.00  Savona (ITC Boselli-Alberti) 
- martedì 24 novembre 2015 h. 15.00 La Spezia (Banca d’Italia)   
-  mercoledì 2 dicembre 2015 h. 15.00  Genova (Banca d’Italia) 

La stabilità dei prezzi 
-  giovedì 3 dicembre 2015 h. 15.00  Genova (Banca d’Italia)   

La responsabilità civile auto 
-  lunedì 30 novembre 2015 h. 15.00  Genova (Banca d’Italia)   



Le iniziative collaterali (1)
 Premio «Inventiamo una banconota»

 Rivolto alle classi delle scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado
(distintamente);

 Ogni classe, sotto la guida del corpo docente, deve disegnare il bozzetto di una 
banconota immaginaria, su un tema prestabilito (quest’anno «La ricchezza delle 
diversità»). 

 I bozzetti confluiscono in una mostra a Roma, con pubblicazione di catalogo; le 
classi che hanno realizzato i lavori migliori sono invitate al Servizio Banconote della 
Banca d’Italia per la premiazione, e ai relativi Istituti vanno 10 mila euro.

 Alla scorsa edizione hanno partecipato 406 classi (22 delle quali in Liguria).

 Torneo «Euro Run»
 Gioco on line destinato dalla BCE ai ragazzi dell’Unione europea tra i 9 e i 12 anni.

 È accompagnato da un set di materiali didattici adatti a favorire il coinvolgimento
di genitori e insegnanti.

 Disponibile dal 25 novembre 2015.
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Le iniziative collaterali (2)
 «Giornate della banconota»

 Presentazione agli studenti delle iniziative di educazione finanziaria della Banca 
d’Italia e delle caratteristiche di sicurezza dei biglietti di nuova emissione.

 Banca d’Italia, via Dante 3, Genova, 18 novembre – 1 dicembre 2015, ore 
10.00-13.00.

 Seminari accessori rivolti a insegnanti e/o alunni, previo accordi bilaterali
 Le caratteristiche strutturali dell’economia nazionale e locale e l’evoluzione congiunturale

(anche in relazione agli sviluppi recenti della crisi economica e finanziaria).

 La tutela del consumatore di servizi bancari.

 Le funzioni della Banca d’Italia e dell’Eurosistema.

 …
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Per ulteriori informazioni:
edufin.genova@bancaditalia.it

Oppure:
 Enrico Beretta tel. 010 5491240
 Renata Paola Reggiani tel. 010 5491359
 Maria Teresa D’Annunzio tel. 010 5491251

Molte grazie dell’attenzione!


